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Regionali, ufficializzata la candidatura di Ciro 
Borriello di: Elisa Scarfogliero 
TORRE DEL GRECO – E’ stata ufficializzata nella serata di 
venerdì la candidatura alle elezioni regionali del sindaco di 
Torre del Greco, Ciro Borriello.Nella sala conferenze di “Villa 
Marina” in via Litoranea, in molti, tra cittadini e rappresentanti 
della politica torrese hanno preso parte all’evento. 
Presente anche il sottosegretario all’economia Nicola Cosenti-
no, arrivato in città per presentare e dare il suo appoggio al 
candidato torrese. Borriello e Cosentino hanno dunque illustra-
to alla platea  le principali problematiche della Campania  e il 
programma che il Pdl  intende attuare in Regione per risolver-
le. L’ex deputato di Forza Italia garantisce che, in caso di ele-
zione, continuerà a lavorare per la città. 
“Ho scelto di concorrere per il Consiglio Regionale  -spiega 
Borriello- anche perché in questi tre anni in cui sono stato sin-
daco di Torre del Greco, mi sono reso conto che la politica non 
può essere confinata ad un territorio circoscritto. Credo invece 
che sia necessario dare risposte più ampie. C’è tanto da fare per migliorare la vivibilità non solo della 
nostra città ma anche di tanti altri Comuni. Sono convinto di poter dare un contributo efficace in questo 
senso”. Della stessa idea anche il sottosegretario all’Economia che punta decisamente sul primo cittadi-
no torrese.“Non ho alcun dubbio – ha dichiarato Cosentino- sul fatto che Ciro Borriello possa far parte 
della squadra degli eletti in Regione e contribuire dunque al percorso di cambiamento che vogliamo as-
sicurare ai cittadini campani. Borriello è stato un buon parlamentare, un ottimo sindaco e sarà di sicuro 
un ottimo consigliere regionale. Personalmente sarò il suo padrino”. La candidatura del sindaco torrese, 
tuttavia,  ha già scatenato delle polemiche. Nei giorni scorsi, il deputato di Italia dei Valori, Aniello For-
misano, non ha risparmiato duri attacchi a Borriello, accusandolo di aver tradito la fiducia degli elettori 
che lo avevano scelto come sindaco.“Aveva promesso di restare alla guida della città di Torre del Greco 
per 10 anni –ha dichiarato Formisano riferendosi all’ex deputato-  scegliendo di candidarsi, ha tradito 
l’elettorato dimostrando che di Borriello non ci si può fidare”. Netta e precisa la risposta del primo citta-
dino torrese. “Non mi sembra di aver tradito i cittadini di Torre del Greco; anzi con questa nuova sfida, 
sarò in grado di dare risposte ancora più importanti alla città. La Regione mi darà la possibilità di con-
cretizzare fondamentali iniziative che i cittadini torresi aspettano ormai da tempo”. julie news                

Bticino,niente formazione a rischio 80 posti  
 Francesca Raspavolo Torre del Greco. Ancora crisi alla Bticino: lavoratori pronti a rinnovare lo stato di 
agitazione. Questa volta a surriscaldare gli animi degli operai metalmeccanici dello stabilimento di viale 
delle Industrie, colpito lo scorso anno da una durissima stretta economica, è il piano anti-crisi. O me-
glio, il fallimento del piano anti-crisi. Al termine di una lunga e delicata trattativa tra dirigenti aziendali, 
istituzioni e sindacati di categoria ai dipendenti dell’impresa di Varese erano state infatti assicurate 96 
ore di formazione e aggiornamento per superare i disagi della cassa integrazione e della messa in mo-
bilità. In particolare, stando all’ammortizzatore sociale assegnato alla Bticino, i lavoratori di viale delle 
Industrie avrebbero dovuto seguire alcuni corsi di aggiornamento per un totale di 80 ore di formazione e 
16 di orientamento. Il tutto condito da una sostanziosa gratificazione economica sulle buste paga degli 



operai, mortificate dallo scorso luglio dalla messa in mobilità, da cinque 
settimane di cassa integrazione e da continui tagli al personale. In realtà 
però, fino a ora i dipendenti della Bticino di Torre del Greco hanno svolto 
soltanto otto delle 96 ore di piano anticrisi promesse dai vertici 
dell’impresa, non riuscendo ad avvalersi degli aiuti agli stipendi collegati 
all’ammortizzatori. «Quelle ore di formazione ci servono per arrivare alla 
quarta settimana del mese - tuona Antonio Fiore, rappresentante dello sta-
bilimento cittadino - Le misure anticrisi sono fondamentali per quegli operai 
cassintegrati che hanno mutui da pagare e famiglie da sfamare. Tutti i di-
pendenti della Bticino da sei mesi fanno i salti mortali per tirare avanti ma 
l’azienda li ignora». Trentotto dei lavoratori della fabbrica torrese sono già 
stati collocati in mobilità da scivolamento mentre altri dodici verranno licen-
ziati nel giro di sei mesi, così da coprire l’esubero di 55 unità ravvisato 
dall’impresa nell’estate 2009. Alla drammatica fotografia della crisi devono 
aggiungersi i 14 contratti in scadenza per altrettanti giovani metalmeccanici 
che da giorni, attendono un complicato rinnovo dell’impiego. «La situazione 
sta degenerando - conclude Fiore - Abbiamo bisogno di un aiuto dal gover-
no». Intanto ieri mattina sono partite le assemblee di fabbrica tra gli iscritti 

di Fiom e Cgil per determinare la nuova linea d'azione del sindacato. Al vaglio del popolo della Bticino 
la scelta tra la mozione congressuale che fa capo a Guglielmo Epifani, segretario nazionale della Cgil e 
la mozione "La Cgil che vogliamo" che fa invece riferimento a Mocci, Rinaldini e Sartorelli il mattino    

Rischio Vesuvio, l´opinione del sindaco  
“Sulla questione rischio Vesuvio e per quanto concerne in generale la sicurezza e la tutela del territorio 

il prossimo consiglio regionale deve as-
sumere strategie concrete. In particolare 
per quanto concerne la prevenzione. 
Senza infrastrutture non si va da nessu-
na parte. Alle istituzioni locali si dovreb-
bero consentire l’attuazione di interventi 
straordinari volti ad allargare ed ade-
guare ponti, strade e abbattere le strut-
ture degradate. Problematiche che, pur-
troppo, risultano complesse e difficili da 
affrontare perché sono criticità bloccate 
da assurde normative, divieti ed ostacoli 
urbanistici insormontabili nel panorama 
generale dell’area dei 18 Comuni inte-
ressati dell’area rosa”. Così Ciro Borriel-
lo, sindaco di Torre del Greco.“Le leggi 
vigenti a vario grado sono innumerevoli 
- prosegue - e tutte sostanzialmente o-
stative. Questo è uno dei punti nodali. A 
mio avviso, se per davvero si vuole se-
riamente affrontare la questione Vesuvio 
bisogna assolutamente mettere mano a 
tutte quelle normative che impediscono 
l’avvio di interventi concreti per fronteg-
giare il rischio. Altrimenti sono solo 

chiacchiere. Nel programma di un recente convegno sul rischio Vesuvio, tenuto a Torre del Greco e or-
ganizzato dal Centro di Servizio per il Volontariato di Napoli, si leggeva che ‘l’uomo non può intervenire 
per diminuire la pericolosità vulcanica che dipende da fenomeni naturali fuori dalla possibilità di control-
lo. Ma una corretta gestione del territorio, misure adeguate di prevenzione, un’intensa diffusione delle 
cultura di protezione civile possono contribuire a limitare l’aumento del valore esposto’. In questa ottica, 
assolutamente condivisibile, deve collocarsi una costante azione programmatica delle istituzioni locali e 
centrali - precisa il primo cittadino - affinché sia sempre elevata quella dovuta attenzione tesa ad assi-
curare sicurezza e tutela dei cittadini e del territorio”.“Sul rischio Vesuvio – precisa Borriello - sono da 
tenere presente tre parole chiave: Convivenza - Emergenza - Opportunità. Lungo queste direttive è 
tracciato il percorso da intraprendere adesso e in futuro per dare una risposta ai tanti dubbi e alle innu-
merevoli incertezze della collettività. Come già abbiamo avuto modo di rappresentare in altre occasioni, 
per la convivenza è fondamentale il rispetto ambientale, il costante controllo, il contrasto all’abusivismo 
edilizio e in generale di quello urbanistico. Qualche spiraglio si apre: sono iniziati i lavori relativi 
all’eliminazione dei passaggi a livello dei treni delle Ferrovie dello Stato, ciò significa che sarà aperta 
una nuova strada, parallela all’attuale Litoranea, tra Torre del Greco e Torre Annunziata. È in costruzio-
ne una nuova bretella autostrada. Come Comune abbiamo reso pubbliche quattro strade private, che da 



oltre un trentennio versavano in pietose condizioni, agevolando così fortemente la viabilità. E altre sono 
in programmazione. Ma tanto basta per ampliare vie di fuga e quant’altro? Sicuramente no. È noto che i 
18 Comuni coinvolti sono da considerare nell’ottica di un’unica e vastissima area con circa 1milione di 
abitanti. Una conurbazione, che giorno dopo giorno cresce in maniera esponenziale, risultando sempre 
più caotica e difficile da gestire per quanto riguarda la sicurezza, la tutela del territorio e dell’ambiente, 
per diversi e molteplici motivi”. “Una condizione per certi aspetti inamovibile – evidenzia Borriello - men-
tre per altri, quelli che più ci interessano da vicino e da un punto di vista sostanziale ed operativo, sono 
a mio avviso modificabili. Ne sono fermamente convinto. In tal senso dico che la spinta maggiore do-
vrebbe scaturire proprio dall’impegno civile e politico. Un lavoro che dovrebbe sostanziarsi pragmatica-
mente nei fatti, nell’assoluta concretezza. Mi riferisco ai tanti ed angusti ponti della Circumvesuviana, 
che sono attraversati da un intenso traffico ordinario con altissime difficoltà, pensate c’è ne uno a Torre 
del Greco, quello di rione Libia, con oltre 3mila abitanti, che non consente neppure il passaggio dei 
mezzi di soccorso, per esempio un’autoambulanza, ricordo poi tutte quelle costruzioni abbandonate e 
degradate, sparse nell’Ente Parco, obbrobriosi scheletri di cemento bloccati e sottosequestro ormai da 
tantissimi anni e che restano inspiegabilmente ancora là, percorro le innumerevoli strade di campagna 
che potenzialmente potrebbero essere allargati, vedo i diversi passaggi a livello delle Ferrovie dello 
Stato, penso all’area portuale di Torre del Greco, quest’ultima importantissima, che se adeguata e ridi-
segnata avrebbe di sicuro una notevolissima valenza nell’ambito di una evacuazione. Per quanto con-
cerne l’emergenza è opportuno sostanziarla e gestirla attraverso la prevenzione: non a caso è stato at-
tivo in Campania, su Torre del Greco, il satellite Mistral che ci consente di bloccare le colate di… ce-
mento, che purtroppo, nonostante tutto, anche se in maniera ridotta, ancora continuano ad aggredire il 
vulcano. Un quadro che avrebbe fatto inorridire i famosi viaggiatori ed intellettuali lungo il gran tour 
all’epoca dei Lumi a Napoli. Allora gli artisti, i pittori, i philosophe esaltavano ed ammiravano il vulcano, 
oggi, purtroppo, tantissimi turisti cancellano e rinunciano a visitare Napoli e le tradizionali escursioni sul 
Vesuvio. Un danno incalcolabile per tutta l’economia campana. Non a caso, tra i grandi progetti di que-
sta Amministrazione risulta la ridefinizione del Porto. Nel Piano Integrato Urbano (Più Europa) è uno 
degli aspetti fondamentali. Tra l’altro, è noto che per una eventuale evacuazione si parla di trasferire i 
cittadini anche attraverso l’ausilio delle navi, quanto è altrettanto noto che il porto torrese, proprio per 
una serie di oggettive difficoltà non lo consentirebbe. Inoltre, ritengo fondamentale supportare e attrez-
zare maggiormente la Protezione civile regionale nelle molteplici attività di emergenza e non solo. Una 
bella organizzazione robusta e operativa, più volte dimostrata sul campo, con una esperienza acquisita 
in condizioni a dir poco difficilissime. Come andrebbero valorizzate le diverse associazioni del Servizio 
per il Volontariato che sono punti di riferimento per la sicurezza sul nostro difficile territorio. E che dire 
sulla possibilità di abbattere tutti quei palazzi fatiscenti e in forte degrado da anni? Costruzioni prive di 
qualsiasi interesse storico artistico che restano un ulteriore rischio per i cittadini. In proposito, lo scri-
vente, ha più volte rappresentato alle istituzioni sovra comunali una strategia progettuale avanzata e 
tesa alla rigenerazione e riqualificazione del territorio. Queste le progettualità, o meglio opportunità rea-
li che darebbero una svolta alla città di Torre del Greco, diciamo pure a tutte quelle all’interno dell’area 
rossa, non solo per gli interventi strutturali, ma anche di ordine economico, occupazionale e sociale. 
Sempre per essere concreti, le richieste alle istituzioni sovra comunali riguardavano il Piano casa: ab-
battimento e ricostruzione fuori sito e di concessione della facoltà ai Comuni (dell’aria rossa) di poter 
spendere fuori dal patto di stabilità, ovviamente avendone la propria disponibilità economica. Altro mo-
mento significativo è la realizzazione di un progetto fermo da anni, nonostante già ampiamente finan-
ziato, quello della strada Panoramica pedemontana, che muove dal Comune di Trecase per raggiungere 
il casello autostradale di Torre del Greco. Una indispensabile via di fuga, che incomprensibilmente, no-
nostante i finanziamenti, è ferma”. “In questi ultimi anni molti sono stati i convegni, gli studi e le atten-
zioni di autorevoli testate scientifiche – ricorda Borriello - anche a livello internazionale, sul sonno del 
caro Vesuvio. Considerato e ampiamente provato che il Vesuvio è sì nelle braccia di Morfeo, ma asso-
lutamente vivo, mi è incomprensibile rilevare che in termini di prevenzione infrastrutturale poco o niente 
hanno prodotto la politica e le istituzioni. È vero che tantissime sono le risorse naturalistiche, culturali, 
artistiche e turistiche intorno all’area vesuviana, ma fermamente ribadisco che se non costruiamo le in-
frastrutture e i servizi, ogni iniziativa di valorizzazione in tal senso risulta assolutamente vana”. “Per noi 
che viviamo “qui su l’arida schiena del formidabile monte” come dice il meraviglioso canto de La Gine-
stra di Leopardi – conclude Ciro Borriello - auspico una concertazione tecnica tra i principali soggetti 
istituzionali coinvolti e avviare, attraverso un macro e peculiare progetto, l’adeguamento e la ristruttura-
zione dell’area vesuviana come sopra evidenziato. Provvedimenti coraggiosi da intraprendere, nonché 
di profonda rigenerazione dell’intero territorio, riferito a quelle precise strutture pubbliche per garantire 
la sicurezza e favorire le vie di allontanamento. Opportunità, però, che possono essere intraprese, solo 
se gli organi competenti, con efficacia e determinazione, vorranno rivedere quelle famose procedure, 
legislative ed amministrative anzidette. Condizioni che oggi risultano essere assurdi vincoli che, per un 
verso o per un altro, affossano l’economia locale e mettono seriamente a rischio la sicurezza e la so-
pravvivenza dei tanti Comuni. Una popolazione, che dal mondo antico ad oggi, nonostante tutto, desi-
dera vivere e convivere con il vulcano. Tantissima gente coraggiosa che ha rinunciato agli incentivi o 
altro per andare via, per contro continua a investire e proiettare il proprio futuro in quell’area. Una sorta 
di testimonianza d’amore verso il gigante buono”. 



"Tuo figlio ha un debito" così truffato un anziano                                                                                                                       

Antonella Losapio Torre del Greco. Anziani nel mirino dei truffatori: è allarme. Vittima del raggiro, un 82enne torrese. 
ieri, due uomini gli hanno portato via oltre 4mila euro e poi l’hanno riaccompagnato nei pressi della sua abitazione. 
Erano da poco passate le 12: l’anziano stava percorrendo via XX Settembre, quando è stato avvicinato da un’auto 
con a bordo due persone. I due hanno chiamato l’82enne per nome e gli hanno chiesto dei soldi per conto del figlio 
per pagare un avvocato. Per convincere il malcapitato hanno poi simulato una telefonata: dall’altro capo della cornet-
ta un terzo uomo ha finto di essere il figlio e ha autorizzato il padre al pagamento. L’anziano che non aveva i soldi 
con sé, si è recato presso la filiale della banca di credito popolare di corso Umberto per effettuare il prelievo. I due 
prima l’hanno accompagnato in banca e poi l’hanno aspettato nella vicina piazza Luigi Palomba. Dopo aver preleva-
to la somma di 4mila e 200euro, l’anziano è salito nell’auto dei due uomini per consegnare il denaro. I truffatori 
l’hanno poi accompagnato nei pressi della sua abitazione in via XX Settembre e si sono dileguati facendo perdere le 
proprie tracce. Solo in un secondo momento i familiari dell’82enne si sono resi conto della truffa e hanno denunciato 
il fatto ai carabinieri. I militari, nel pomeriggio di venerdì, sono stati a casa della vittima per ricostruire la vicenda e 
risalire ai responsabili. L’anziano, ancora in stato di shock, non ha saputo fornire ai carabinieri elementi utili per poter 
identificare i due uomini o la vettura utilizzata per mettere a segno la truffa. In passato si erano verificati episodi ana-
loghi in città ma di solito i truffatori avevano bussato alla porta di casa dei malcapitati e con l’inganno avevano porta-
to via loro soldi o oggetti preziosi. In questo caso invece, il raggiro si è consumato per strada e la gang potrebbe tor-
nare nuovamente in azione nelle prossime ore, utilizzando lo stesso escamotage, a danno di altri anziani. Sul caso 
ora indagano i carabinieri il mattino                                                                                                                                         

Lunedì 15                                                                                                                                                                

Torre del Greco: raid di fuoco contro la casa del r as 
dei Falanga, 4 arresti                                                              
Le manette scattano nella notte tra sabato e domenica: i 4 hanno sparato alla finestra “Filippo, affacciati”. Sabato 
sera, quattro persone hanno gridato sotto la finestra di Filippo Cuomo, nipote del boss Gaetano Di Gioia, ucciso il 31 
maggio scorso in un agguato di camorra a piazza Santa Croce. Dalla finestra, però, si è affacciata la figlia del pregiu-
dicato, ritenuto, assieme ad Isidoro Di Gioia, tra gli esponenti più pericolosi della colonna storica del clan Falanga. 
La ragazza ha riconosciuto i quattro uomini in strada e si è accorta che almeno uno di loro era armato di fucile. Si è 
immediatamente ritirata in casa, ma dal marciapiede sono partiti comunque diversi colpi che hanno danneggiato gli 
infissi. Filippo era in casa ma il raid è fallito. Dopo qualche ora, la vicenda è stata segnalata agli agenti del commis-
sariato di Torre del Greco, ai quali la donna ha spiegato la dinamica del raid e i presunti autori. In nottata sono scat-
tate le perquisizioni domiciliari in casa di Salvatore Mercedulo, Francesco Accardo, Francesco De Blasio e Antonio 
Gaiezza, tutti pregiudicati e ritenuti componenti del gruppo degli scissionisti. I quattro sono stati sottoposti all’esame 
dello stube e poi arrestati in base ad un decreto di fermo firmato dal sostituto procuratore della dda, con l’accusa di 
detenzione di armi e danneggiamento. Non è stato ipotizzato per ora il tentato omicidio. Alberto DORTUCCI metro-
polis                                                                                                                                                                                          

Pallamano:OLIMPIA  LA  SALLE  RESPINGE  IL  BOR-
RELLI  di Piero Attanasio                                                                                                                                                     
Sono  ancora  una  volta  solamente due  le  gare  giocate  nel  
campionato in-terregionale  di  Serie  C maschile valevoli  per  la  
seconda  giornata  di ritorno.  Rinviata  la  gara  tra  Pallamano 
Crotone  e Capua,  sono  scese in  campo  tra  le  mura  amiche 
l’Olimpia La Salle e l’USC Atellana rispettivamente  con  l’APDA  
Borrelli ed il PDO Lanzara. Nella prima gara  della  giornata,  la  
capolista Olimpia  La  Salle  ha  agguantato  la terza vittoria con-
secutiva superando il  Borrelli  di  Panariello  col  punteggio  di  27  
–  18  e mantenendo  la prima posizione in classifica a quota 18  
punti  in  attesa  del  recupero  del Capua  con  i  calabresi.  No-
nostante l’assenza  del  portiere  Rivieccio,  i padroni di casa han-
no avuto ragione sui  napoletani.  L’avvio  di  gara  è davvero  travolgente  per  l’Olimpia La  Salle  che,  sfruttando  i  
diversi errori  dai  sette  metri  degli  avversarsi,  riesce  a  piazzare  un  break  di quattro  reti portandosi sul 4 – 0  .  
Il Borrelli  si  sblocca  con  la  rete  dell’ ex Veneruso, riuscendo addirittura a portarsi sotto di una rete (5 – 4 ), ma i  
padroni  di  casa  non  ci  stanno  e grazie  alle  reti  di  Sorrentino  e Giordano riescono ad accumulare un discreto 
vantaggio di reti difeso  sino  al  termine  del primo  parziale,  conclusosi sul  13–7.  Nella  ripresa  il Borrelli  ha  cer-
cato  in  tutti  i modi  di  ribaltare  il pronostico  ma,  complici  diversi  errori  sia  in  difesa  che nelle  azioni  offensive,  
ha spianato  la  strada  agli  avversari  che  con  le  segnature di Mirolla e D’Angelo hanno incrementato  il  vantag-
gio, aggiudicandosi  poi  l’incontro sul punteggio di 27 – 18.                                                                                                    



Pazza Turris, non basta un poker                                                                             
Grottaglie ma quanti brividi per i biancazzurri che si sbarazzano, 
con un emozionante 5-4, di una davvero indomita Turris. Al 
D’Amuri va in scena un vero e proprio festival del gol con tutte le 
punte praticamente a segno. Da una parte sono da segnalare le 
prime doppiette stagionali per Ancora e Giacco, mentre, dall’altra, 
non fa più notizia l’ennesimo doppio centro di bomber Russo, or-
mai sempre più solo in vetta alla classifica dei bomber. Ma venia-
mo alla gara con il taccuino mai così ricco come in questa circo-
stanza. Pioggia e vento scoraggiano molti sostenitori biancazzur-
ri, ma,alla fine, ad aver ragione sono i pochi ed infreddoliti spetta-
tori del D’Amuri che assistono ad un match-spettacolo con ben 
nove marcature. Al triplice fischio,infatti, possono tornare a far 
festa i padroni di casa che ritrovano l’appuntamento con i tre punti 
a tre mesi di distanza. In quel caso fu goleada con il secco 3 a 0 
rifilato ai danni della cenerentola Fasano. Cinica e spietata nel primo tempo la squadra biancazzurra che esulta in 
ben quattro circostanze con le doppiette di Giacco ed Ancora prima di subire, nella ripresa, il clamoroso ritorno degli 
ospiti, praticamente mai domi. Subito ricche novità negli undici in campo. Nei locali non ce la fa Riccardo Cornac-
chia, il migliore nella trasferta di Ostuni, bloccato alla vigilia da un attacco influenzale. Al suo posto ritrova i galloni da 
titolare Andrea Solidoro che fa coppia centrale con Michele Papasidero. Non cambia in avanti invece Maiuri che con-
ferma il tandem Ancora-Giacco escludendo dall’undici iniziale ancora capitan D’Amblè che parte dalla panchina. La 
coppia senior in attacco costringe, gioco-forza, a schierare due under in età di lega sugli esterni di centrocampo con 
il rientro di Fraschini sulla corsia di destra e la conferma di Pinto sulla fascia opposta. L’escluso è il salentino De Ric-
cardis. Formazione annunciata tra gli ospiti con il tandem Longobardi-Russo a guidare l’attacco ispirato dall’ex Sor-
rento Teta. Parte subito forte il Grottaglie che ripete l’exploit di Ostuni con il secondo gol consecutivo in apertura di 
gara di Vincenzo Giacco che ribadisce in rete la corta respinta di Sorrentino su tiro di Ancora. La Turris prova subito 
a reagire ma gli ospiti si sbilanciano troppo e subiscono al 20’ il raddoppio di Ancora che si invola tutto solo davanti a 
Sorrentino e lo batte inesorabilmente sul primo palo ,Dopo neanche tre giri di lancette, Giacco sigla la propria perso-
nale doppietta ancora su corta respinta dell’estremo ospite. Arrembante in questa circostanza De Giorgi autore di 
una sgroppata entusiasmante sulla corsia di destra. Gli ospiti sono storditi e poco dopo la mezz’ora Ancora emula il 
compagno di reparto siglando la quinta rete stagionale con un diagonale imparabile servito perfettamente da un milli-
metrico cambio di gioco di Pinto.Ripresa pirotecnica con la doppietta di Russo che riapre la contesa. La prima realiz-
zazione su calcio di rigore, la seconda su ingenuità dell’estremo di casa. Il Grottaglie prova ad amministrare la gara 
ma è Coppola a scaldare i cuori corallini con un insidioso tiro a giro che sbatte sul palo prima di spegnersi alle spalle 
di Laghezza.Clamoroso 4-3 ed ospiti che si riversano in avanti alla ricerca del pari. A questo punto sale in cattedra 
Ancora che serve in profondità De Angelis per il 5-3 che sembra chiudere la sfida. Il Grottaglie però si distrae ancora 
e su cross da sinistra, complice un incerto Laghezza, Longobardi fa 5-4 facendo palpitare gli infreddoliti spettatori del 
D’Amuri che possono tornare a festeggiare solo dopo i cinque interminabili minuti di recupero. Finisce così 5-4 per il 
Grottaglie in una gara davvero incredibile e piena di emozioni ravvivata dalla capacità degli ospiti di credere fino in 
fondo alla quasi impossibile rimonta. Michele Trani il Roma                                                                                               

Basket C2 Campania:  La Camus Torre del Greco: 
Rientra nei giochi     SC TORREGRECO      PALL. BENEVENTO      117      74  ������������������������������������
Accade tutto nella notte di San Valentino. Accade che la Camus Torregreco rifila 117 punti al Benevento, superando 
per la seconda volta in questo campionato il muro dei cento punti, e segnando come non mai in precedenza. Cam-
pionato riaperto in un amen e che si fa in un colpo avvincente. Perché con il blitz dell’Agropoli sul campo del Salerno 
qualsiasi posizione resta aperta. E a ciò c’è da aggiungere che nel girone di ritorno entrambe le formazioni oggi ap-
paiate al primo posto in classifica, verranno a giocare sul difficile campo di Torre del Greco, sul quale non si perde in 
una gara ufficiale, dalla finale play off dello scorso anno. Domenica si chiude l’andata di questa poule promozione, e 
la squadra corallina sarà impegnata in trasferta a Monte di Procida.Camus che inizia la partita con tutte le intenzioni 
di dimenticare in fretta la delusione del Pala Cilento di sette giorni prima. Bisaccia è in gran forma e dà inizio alle 
danze. Il Benevento rimane in partita fino a metà del primo quarto, quando Di Lauro centra la tripla del sorpasso (11-
10). Forino irrompe nel match con la schiacciata del 20-13, e si esalta nell’azione successiva, quando si gira in un 
fazzoletto e liberandosi del suo marcatore segna il 22-13. Acerra tiene bene in difesa, e si regala anche soddisfazio-
ni in attacco. Paolillo scappa in contropiede nell’azione del 28-18. È sempre Bisaccia a segnare anche il primo cane-
stro della seconda frazione (32-21). Iorio ripete la buona prova di Agropoli. Il giovane play ex Telese, prima trova 
l’unico spiraglio per servire Bisaccia libero sotto canestro, e poi libera Filippi al tiro (43-23), entrando di forza nella 
metà campo avversaria. Applausi tutti per Forino, quando offre un assist a Bisaccia (45-23) con un passaggio con 
palla dietro la schiena. Si aprono praterie in attacco, e Garofalo segna in contropiede il +30 (53-23). Paolillo, dopo 
averci già provato in precedenza, si sbocca anche dall’arco dei tre punti, segnando il 59-27. Filippi segna sul suono 



della sirena il canestro del 64-29. Bove dà l’impressione di poter arrivare fino in fondo ad ogni azione a suo piaci-
mento, come fa nell’occasione del 68-29. Tre triple consecutive di Forino portano il punteggio tra le de squadre fino 
al considerevole distacco di 91-53 a fine del terzo quarto. L’incontro può considerarsi praticamente concluso, e gli 
ultimi dieci minuti di gioco non fanno che consacrare la vittoria della squadra di casa, mai in discussione sin dalle 
prime battute di gioco. Silvio Ciniglio Risultati basket promozione  Angioletti seconda in classifica                                                                            
GB ANGIOLETTI      AS VIRTUS PORTICI           81      71                                                                             
BASKET SARNO      CITTADELLA DELLO SPORT         84      50                                                                        

Martedì 16                                                                                                                                                              

Fortàpasch al Teatro Sant’Anna                                                                            

Torre del Greco - Venerdì 19 febbraio alle 20.30, verrà proiettato gratuitamente, l’ultimo 
successo cinematografico di Marco Risi. Il film narra della storia vera di Giancarlo Siani, 
giornalista di cronaca “nera” del Il Mattino di Torre Annunziata: il giovane napoletano in-
comincia ad indagare sulle alleanze dei camorristi torresi con i reggenti di altri clan della 
Campania e scopre vaste aree di corruzione e connivenze tra politici e criminalità orga-
nizzata. Nonostante le minacce più o meno velate della classe politica locale, Siani conti-
nua nella sua inchiesta , in speciale modo dopo la "strage del circolo dei pescatori. ". I 
suoi articoli però avevano particolarmente infastidito i boss camorristi della zona. Così, 
dopo esser stato trasferito a Napoli,in un summit di camorra viene decisa la sua condan-
na a morte. Viene ucciso sotto casa della sua fidanzata, il 23 settembre del 1985, quando 
Siani aveva solo 26 anni. Il motivo dell'esecuzione è l'aver trattato delle manovre della 
criminalità organizzata sulla politica e l'edilizia nei dintorni del Vesuvio. La serata sarà 
presentata dal critico letterario Avv. Francesco Torrese, alla presenza di Ernesto Mahieux 
e rappresentanti di spicco del giornalismo campano, tra cui Angelo Ciaravolo ed Ottavio 
Lucarelli. Gli altri film in rassegna: 26 febbraio “Lascia perdere Johnny”, 5 marzo “Mi fido di te”, 12 marzo “E se do-
mani”, 19 marzo “L'imbalsamatore”. L’ingresso è gratuito ad invito. info: Teatro Sant’Anna, Via Madonna del Princi-
pio 12 - Torre del Greco. la torre                                                                                                                                    

Nuove opportunità per giovani musicisti                                                       
Torre del Greco - L’Assessorato alle Politiche giovanili del comune di Torre 
del Greco incentiva i giovani musicisti. Infatti, il comune parteciperà a selezio-
ni  progettuali per le quali sono previsti finanziamenti a seguito di un Accordo 
Quadro sottoscritto fra il Dipartimento della Gioventù della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI). 
L’amministrazione intende attivare e aggiornare sale prove, sale di registra-
zione e strutture polifunzionali multimediali;?attivare laboratori, scuole di mu-
sica, corsi specialistici; produrre videoclip. A tal fine è importante la collabora-
zione dell’amministrazione con le associazioni competenti. Infatti, è stato pub-
blicato sul sito www.comune.torredelgreco.na.it un bando rivolto ad associa-
zioni e/o raggruppamenti di associazioni interessate. Le candidature devono 
pervenire entro le ore 12.00 del 22 febbraio 2010. In alternativa il bando può 
essere ritirato presso l’Ufficio Politiche Giovanili (Viale Campania – comples-

so La Salle).Per l’accesso al bando le associazioni devono: perseguire finalità formative, ricreative e sociali 
nell’ambito delle attività ricreativo/musicali rivolte ai giovani; possedere capacità operative adeguate all’attività da 
realizzare; aver acquisito esperienze gestionali analoghe; essere iscritte all’Albo Regionale oppure all’Albo Comuna-
le delle Associazioni nelle sezioni dedicate alle attività sopra citate. la torre                                                                                                                                                                            

Al via il primo torneo interparrocchiale                                                         
Una bella iniziativa è stata promossa dalla Parrocchia Preziosissimo Sangue: Domenica 
21 Febbraio, infatti, partirà il primo torneo interparrocchiale cui sono state invitate tutte le 
parrocchie della città. La competizione prevede la partecipazione di squadre composte da 
un minimo di otto ad un massimo di dodici calciatori e durante il periodo di gioco sarà con-
sentito un numero illimitato di sostituzioni: un calciatore sostituito, dunque, potrà rientrare 
in campo sostituendone un altro ogni volta che vuole. Le gare sono composte da due tem-
pi di trenta minuti ciascuno. Il torneo prevede una prima fase composta da gironi e nelle 
partite successive alla fase a gironi, in caso di parità saranno previsti tempi supplementari 
da 7 minuti ciascuno ed eventuali calci di rigore. Al termine della competizione, saranno 
premiate con una coppa le prime tre squadre classificate, il miglior realizzatore del torneo con il completino della na-
zionale italiana di calcio ed il miglior portiere con un completino. Le gare si svolgeranno la Domenica pomeriggio 
presso il campo sportivo della parrocchia Preziosissimo Sangue in via Carbolillo 25, Torre del Greco. Tutte le infor-
mazioni si potranno ottenere contattando direttamente la Parrocchia organizzatrice del torneo. la torre                                                  



Nasce l´Università Europea del Turismo                                                       
Sarà presentata lunedì 22 febbraio ore 12.00 nella sala del Consiglio Comunale del Palazzo Baronale, sede del Co-
mune di Torre del Greco, la prestigiosa Università Europea del Turismo che dà il via ai propri corsi in Italia sceglien-
do la cittadina vesuviana come osservatorio privilegiato. Alla cerimonia di firma della convenzione tra l’istituzione 
Accademica e l’Amministrazione Comunale interverranno il Rettore Salvatore Messina e il Sindaco Ciro Borriello che 
con determinazione si è particolarmente distinto nel proporre la candidatura del proprio Comune a sede 
dell’Università. “Restituire a Torre del Greco quel ruolo di capofila che la storia ha assegnato nella marineria e nello 
sviluppo turistico è compito inderogabile di ogni buona Amministrazione. Il rilancio del territorio torrese passa soprat-
tutto attraverso la qualificazione dei nostri giovani in un confronto europeo, indispensabile per produrre un modello di 
sviluppo sostenibile” ha dichiarato il Sindaco Borriello. L’Università Europea per il Turismo è nata con l’ ambizioso 
obiettivo di diventare il più avanzato polo euro-mediterraneo formativo e culturale nel settore del turismo, caratteriz-
zato per l’eccellenza della propria produzione scientifica e didattica, garantita dalla qualità di livello internazionale sia 
dell’ offerta formativa che dell’ attività scientifica, di ricerca, di sperimentazione e di elaborazione culturale svolta al 
suo interno da 52 docenti europei che cooperano con 16 docenti dei Balcani. “Era importante replicare anche in Italia 
il modello di successo che avvicina giovani e imprese per migliorare nel complesso la produzione turistica” afferma il 
Rettore Messina. Il compito che si troveranno di fronte gli allievi già dal prossimo semestre sarà quello di analizzare 
le criticità che impediscono la reale efficienza del sistema delle piccole imprese in Europa e nel Mediterraneo, con 
particolare riferimento al comparto del turismo e, più in generale, all’intero panorama produttivo. Si denuncia da più 
parti la mancanza di una conoscenza approfondita delle caratteristiche del nuovo turista, dei relativi interessi e a-
spettative, nonché della capacità e del desiderio di orientare un percorso in modo autonomo e indipendente dai viag-
gi predisposti dalla logica di massa propria del turismo organizzato. Torre sette                                                                    

Mercoledì 17                                                                                                                                                         

Palomba, capogruppo Idv lascia per il Gruppo Misto          
Il capogruppo di Italia dei Valori al Consiglio provinciale di Napoli e al Comune di Tor-
re del Greco, Giovanni Palomba, lascia il partito di Di Pietro per aderire al gruppo 
misto. La decisione è stata presa oggi e ufficializzata a Luigi Rispoli Giovanni Palom-
ba lascia il partito di Di Pietro e aderisce al gruppo misto."A seguito della grande con-
fusione creatasi durante la formazione delle liste per le prossime elezioni regionali - 
afferma in una nota Palomba - che ha prodotto una forte spinta di Idv verso posizioni 
molto estremiste, tralasciando di fatto i grandi temi politici e un concreto programma 
utili al raggiungimento degli obiettivi concreti per la popolazione campana ed il bene 
comune, si rende necessaria da parte mia una profonda riflessione atta a compren-
dere per quale motivo queste posizioni estremiste abbiano messo in discussione per-
fino i principi ispiratori di Italia dei Valori".Il capogruppo di Italia dei Valori al Consiglio 
provinciale di Napoli e al Comune di Torre del Greco ha preso la sua decisione che è 
stata ufficializzata al presidente del Consiglio provinciale, Luigi Rispoli, ed al presi-
dente del consiglio comunale della città vesuviana, Michele Polese. "Pur apprezzan-
do l'operato del coordinatore regionale del partito, l'onorevole Nello Formisano, che 
ha lavorato e sta lavorando per portare la posizione di Idv sui binari originari di moderazione e concretezza, è pur-
troppo necessario ed urgente intraprendere un percorso di riflessione sull'adesione a programmi che non deprimano 
le posizioni di politica moderata a favore di estremismi". "Per questa ragione - conclude Giovanni Palomba - e per 
una corretta linea politica, sento la necessità di rassegnare le dimissioni da Italia dei Valori, per aderire in Provincia e 
al Comune di Torre del Greco al gruppo misto, al fine di trarre liberamente le opportune decisioni".Napoli day                                                                                                                                               

Palagiano (Idv): "Da Giovanni Palomba motivazioni 
pretestuose"                                                                                                                                                      

Torre del Greco - Ad un giorno di distanza, il cambio di casacca di Giovanni Palomba 
fa ancora parlare. A parlare è l'onorevole Antonio Palagiano, di Italia dei valori, partito 
lasciato da Palomba per passare, sia in consiglio comunale che in assise provincia di 
Napoli, al gruppo Misto. “Non vorrei essere profetico, ma è chiaro, anche per chi è 
estraneo alla politica, che le motivazioni pretestuose del consigliere provinciale Gio-
vanni Palomba, che lascia il gruppo Idv per approdare a quello misto della Provincia di 
Napoli, sono funzionali ad un cambio di casacca architettato a tavolino e d’intesa con 
altre formazioni politiche”: lo dichiara l’onorevole Antonio Palagiano, Presidente della 
Commissione esaminatrice delle candidature regionali per l’Italia dei valori e Capo-
gruppo Idv in Commissione Affari Sociali a Montecitorio. “Nulla a che fare, quindi, la 
linea politica del partito, che si candida per un’alternativa di governo attraverso 
un’intesa programmatica col Pd, come emerso al congresso nazionale di Roma, ma 



solo un’operazione di trasformismo all’italiana. Sorprendono, invece, le dichiarazioni del segretario provinciale, Elpi-
dio Capasso, anch’egli “preoccupato” quanto Palomba. La linea del partito è quella: prendere o lasciare. Sono que-
ste – conclude Palagiano - le regole della democrazia”. la torre 1905                                                                                                                        

Giovanni Palomba  cambia “casacca”                                                          
Aniello Sammarco Torre del Greco. Era nell’aria da diversi giorni. Da ieri 
è ufficiale: Giovanni Palomba, capogruppo di Italia dei Valori al consiglio 
provinciale e a palazzo Baronale, lascia il partito di Di Pietro. Per moti-
vare la sua decisione, Palomba punta l’indice contro la «grande confu-
sione creatasi durante la formazione delle liste per le Regionali che ha 
prodotto una forte spinta di Idv verso posizioni molto estremiste, trala-
sciando di fatto i grandi temi politici e un concreto programma». Ma die-
tro l’angolo c’è un feeling mai nascosto con il sindaco Ciro Borriello, che 
la settimana scorsa ha ufficializzato la sua candidatura alle imminenti 
regionali di marzo con il Pdl. Per il momento Giovanni Palomba aderisce 
a piazza Matteotti e al Comune al gruppo misto, ma il ritorno con il cen-
trodestra - col quale ha trascorso gran parte della consiliatura Ciavolino 
- appare solo questione di tempo. A chiederglielo del resto è lo stesso primo cittadino: «Sento il dovere - dice Borriel-
lo - di invitare il consigliere e il gruppo dei colleghi torresi, Antonino Lopez e l’assessore Giuseppe Speranza, ad ade-
rire al programma del Pdl». Un invito che non sembra cogliere impreparato Giovanni Palomba: «Voterò sicuramente 
un torrese - ha detto il consigliere - e in questo momento la candidatura del sindaco appare la più autorevole tra 
quelle in campo» il mattino                                                                                                                                           

Spari contro la pizzeria, indaga la polizia di: Elisa Scarfogliero              
TORRE DEL GRECO - Si torna a sparare a Torre del Greco. Dopo il 
raid dello scorso sabato quando quattro killer entrarono in azione in via 
Martiri d’Africa con l’obiettivo, poi fallito, di uccidere Filippo Cuomo, 
noto pregiudicato della zona e nipote di Gaetano Di Gioia, storico pa-
drino della mala torrese assassinato a maggio, la città ha vissuto una 
nuova notte di terrore. Nel mirino stavolta un locale commerciale; ad 
essere raggiunta dagli spari, una pizzeria in via Teatro in pieno centro 
storico dove si trova l’omonima tavola calda che era già chiusa. Sette i 
colpi di arma da fuoco esplosi contro le vetrate del locale. Una notte 
agitata, dunque, per i cittadini torresi, svegliati nel cuore della notte dal 
rumore degli spari. Sul posto sono immediatamente giunti gli agenti del 
commissariato di via Marconi che hanno effettuato i rilievi del caso e 
dato avvio alle indagini. I poliziotti hanno rinvenuto davanti alla pizzeria 
sette bossoli calibro 9. Le indagini degli inquirenti, al momento, spazia-

no a 360 gradi, senza trascurare nessuna pista. Interrogato dagli agenti di polizia, il proprietario del locale, come in 
un copione già scritto, ha dichiarato di non aver mai subito intimidazioni o richieste estorsive. E anche dal commissa-
riato torrese, fanno sapere che, almeno per ora, la pista che conduce al racket sembra essere esclusa. Non ci sareb-
bero insomma, elementi utili che possano avvalorare la tesi di un atto intimidatorio ai danni del titolare della pizzeria. 
Difficile tuttavia pensare che, dietro il raid della scorsa notte, non ci sia la mano della criminalità organizzata che, 
invece, proprio nell’ultimo periodo pare intenta in una riorganizzazione interna per stabilire i nuovi equilibri e la sparti-
zione del territorio cittadino. Possibile dunque anche un collegamento con la fallita spedizione di morte ai danni di 
Filippo Cuomo di sabato notte. Ad agire in quella occasione, quattro sicari, finiti qualche ora dopo tutti in manette, 
appartenenti all’ala “scissionista” del principale clan torrese. Quei Di Gioia il cui padrino, Gaetano, esponente di spic-
co del clan Falanga, operante in città negli anni ’80 e ’90, fu freddato in un agguato in piazza Santa Croce mentre si 
trovava in macchina con il figlio Isidoro. Ad assassinare il boss, uscito da poco di galera, proprio gli artefici della 
“scissione” interna; le giovani leve della mala locale, decise a prendere il sopravvento e a scavalcare i vecchi reg-
genti per spartirsi poi la gestione delle attività criminali sul territorio torrese. Tra queste, il business delle estorsioni 
rappresenta sicuramente una delle fette più appetibili e redditizie, tanto da scatenare una vera e propria guerra inter-
na. Sabato scorso, il raid criminale, era finalizzato proprio all’eliminazione di uno degli ultimi esponenti della vecchia 
guardia, Filippo Cuomo, nipote del vecchio boss. Alla luce della fallita spedizione di morte e della successiva opera-
zione lampo degli agenti di polizia torresi che, in poche ore, hanno stretto le manette ai polsi di Salvatore Mercedulo, 
Francesco Accardo Francesco De Blasio e Antonio Gaiezza, il raid di questa notte ai danni della pizzeria di via Tea-
tro, potrebbe dunque essere un segnale. Un avvertimento forte rivolto ai commercianti della città, affinché continuino 
a piegarsi alla “legge del pizzo” nonostante gli arresti. Una strategia criminale che fa leva sull’omertà e sulla paura di 
chi ancora non trova il coraggio di ribellarsi. Eppure, proprio a favore di imprenditori e commercianti che denunciano 
richieste estorsive, soltanto la scorsa settimana era scesa in campo anche l’amministrazione comunale di Torre del 
Greco con un provvedimento che prevede l’esenzione dalle tasse per coloro che fanno arrestare i propri “strozzini”. 
julie news 



Giovedì 18                                                                                                                                                             

Regionali: i candidati incontrano i cittadini.                        
Si attendono le liste ufficiali Prevista per la prossima settimana la presentazione delle liste elettorali per la prossima 
competizione regionale. Il quadro dei candidati torresi al Consiglio della Regione Campania è ancora in fase di ela-
borazione: alla candidatura di volti noti dell'amministrazione comunale, quali quella del primo cittadino Ciro Borriel-
lo, dell'avvocato Merlino e di Anita Sala, si affianca  la giovane proposta di Movimento Cinque stelle, nella persona 
di Luigi Gallo, conosciuto sul territorio locale grazie al suo attivismo in alcune associazioni torresi come "Le tribù",di 
cui è co-fondatore. Resta ancora incerta la presenza di un candidato dell'Udc:dopo le voci di corridoio che davano 
come favorito Nicola Donadio, ancora nulla di certo arriva dalla compagine dello scudo crociato. Mentre i partiti più 
insicuri ancora riflettono sulla possibilità di proporre nomi di politici torresi alle Regionali, gli altri hanno già comin-
ciato a pieno ritmo la campagna elettorale, presentando alla città intenzioni e programmi che si intendono persegui-
re in caso di successo alle votazioni del 28 e 29 marzo Torre del Greco durante il mal governo di Bassolino ed è 
giunta l'ora di invertire questa tendenza". Dello stesso parere anche Nicola Cosentino: "In queste elezioni ci gio-
chiamo il futuro di dieci, quindici anni della nostra regione - sostiene il coordinatore regionale del Pdl - è necessario 
ribaltare la politica bassoliniana".Nicola Cosentino punta il dito contro il consumo di risorse enormi che non hanno 
portato però nessun beneficio ai territori regionali: "Quindicimila miliardi di lire sono stati spesi negli anni 2000-2006 
senza produrre però nessun sostanziale cambiamento - prosegue il coordinatore regionale - grandi finanziamenti 
sono stati spesi in piccoli interventi invece di avviare ben altre e più importanti opere pubbliche". "Abbiamo dovuto 
commissariare la sanità e poi la questione rifiuti,arrecando un danno di immagine enorme non solo alla nostra re-
gione, ma all'Italia intera - conclude Cosentino - in definitiva il governo di centrosinistra si è occupato di comprare i 
consensi dimenticando quelli che erano gli obiettivi primari da conseguire".Maria Lucia Scuotto il torrese                                                               

Raffica di rapine alle poste, incastrati due ristor atori 
di Torre del Greco                                                                                                                                             
Avevano fatto effettuare a un loro conoscente un versamento di 20.000 euro alle poste, pensando di aver così tro-
vato il modo di aumentare il bottino dei colpi, fino allora piuttosto magro, 2.000 euro in media. Ma proprio lo strata-
gemma studiato ha finito per farli incastrare. E' quanto ha scoperto la squadra mobile di Arezzo, individuando una 
banda di rapinatori, ritenuta responsabile di sette colpi commessi nel 2008 tra Arezzo e provincia ed Emilia Roma-
gna. A tradire il gruppo, è stato spiegato in una conferenza stampa oggi in questura ad Arezzo, è stato proprio l'ulti-
mo colpo, in un ufficio postale a Ponte a Chiani, frazione di Arezzo, risalente al maggio di due anni fa. Due i rapina-
tori entrati in azione, armati di pistola, bottino complessivo 10.000 euro. Analizzando le immagini registrate dalle 
telecamere, la polizia scopre che pochi istanti prima della rapina, nell' ufficio erano entrate altre due persone, tra 
cui un giovane che aveva effettuato un versamento da 20.000 euro, ritirando in cambio carte prepagate Postpay. 
Le indagini portano ad accertare che quel giovane conosceva due ristoratori, originari di Torre del Greco (Napoli), 
titolari di un ristorante nel Valdarno aretino, in difficoltà economiche, ritenuti dalla polizia i basisti del colpo alle po-
ste. Ad agire materialmente invece altri due uomini, originari sempre del napoletano, già conosciuti dalle forze 
dell'ordine. I quattro campani, età tra i 30 e i 35 anni, un anno fa finiscono così in carcere e con loro vengono de-
nunciate per concorso in rapina anche una fidanzata di uno dei ristoratori e la sorella di uno degli autori del colpo. 
Denunciato per favoreggiamento il giovane che aveva effettuato il versamento. Lo sviluppo delle indagini ha portato 
poi ora la polizia ad attribuire alla banda anche altri sei colpi, in banca e alle poste, tutti piuttosto magri: complessi-
vamente il bottino avrebbe raggiunto i 12.000 euro. Per questo, ritiene la polizia, la banda era ricorsa a fare effettu-
are il versamento al giovane poi denunciato.                                                                                                                        

Venerdì 19                                                                                                                                                                  

Torre del Greco. I controlli della Polizia Locale                         
“Sono più che soddisfatto delle intense attività di controllo che si stanno svolgendo sull’intero territorio torrese a 
cura di tutte le Forze dell’Ordine. Sono interventi finalizzati alla tutela della sicurezza e al ripristino della legalità, 
come quelli effettuati ieri mattina, in cui gli agenti della Polizia Locale, coordinati dall’ispettore Gerardo Visciano, 
hanno posto sotto sequestro un grosso autocarro che circolava con documenti assicurativi contraffatti e con la car-
ta di circolazione ritirata. L´autista, un giovane napoletano, è stato deferito all´autorità giudiziaria in stato di libertà 
per i reati di cui all´art. 482 - 489- 648 C.P.. L’autocarro è stato affidato in giudiziale custodia alla Ditta Europa ser-
vice s.a.s.. Sono in corso ulteriori indagini per risalire agli esecutori materiali del falso che avranno degli sviluppi tra 
qualche giorno”. Così Ciro Borriello, sindaco di Torre del Greco COMUNICATO                                                                

Tumori: visite gratuite alla pelle e al seno                                               
“Prevenire è vivere”è il titolo dell'ultima iniziativa a tutela della salute delle donne messa in piedi dall'associazione 
Bricolage e dal comitato di quartiere Sant'Antonio. Domenica mattina, dalle ore 9 alle ore 12, presso la sede dello 
stesso comitato, in via Nazionale 56/n, verranno infatti effettuate visite gratuite volte a prevenire malattie oncologi-
che della pelle e della mammella. Ad effettuare le visite saranno la dottoressa Annarita Pontillo, specialista in der-
matologia e venereologia,e il dottor Felice Scala, specialista in ginecologia,senologia e malattie oncologiche. Non è 
la prima volta che in città vengono organizzate iniziative del genere, ed ogni volta la partecipazione è sempre note-



vole, a dimostrazione che la maggior parte delle persone ha capito quanto sia importante il concetto di prevenzione 
e quanto questa sia in grado di salvare la vita a tanti. Giuseppe Collaro il torrese                                                      

Sicurezza sul lavoro, le promesse dell’ amministra-
zione Borriello                                                                                                                      
L’amministrazione Borriello si schiera in prima linea nella lotta alle 
morti bianche e alla protezione delle famiglie distrutte a seguito di 
un incidente mortale sul posto di lavoro. "In merito alla sicurezza 
sul lavoro -dice il primo cittadino - questa amministrazione comu-
nale ha aderito all'atto di impegno sottoscritto in occasione della 
conferenza provinciale permanente per esprimere la volontà di 
collaborare con le altre istituzioni allo scopo di garantire sempre di 
più la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché favorire la 
creazione di una rete di assistenza ed orientamento a favore dei 
lavoratori vittime di incidenti o dei loro familiari". L'attenzione 
dell'amministrazione nei confronti di questa problematica così deli-
cata è però portata avanti da tempo. Dando un'occhiata ai bandi 
per le gare d'appalto, pubblicati dal comune negli ultimi anni,è 
molto semplice notare che una cospicua parte è sempre dedicata 
alle misure di prevenzione, i rischi ed i dispositivi da utilizzare sul 
lavoro per non incorrere in alcun tipo di problema. "Intendiamo 
inoltre valorizzare ulteriormente i nostri servizi sociali - prosegue - 
e pertanto, avvalercene per destinarli ad un determinato supporto 
ai congiunti delle vittime di incidenti sul lavoro. In questa ottica, l'ente è fortemente motivato a porre in essere sul 
territorio azioni di prevenzione, sensibilizzazione ed informazione per riaffermare la piena cultura della sicurezza 
sull'ambiente lavorativo". "Non mancheranno - conclude soddisfatto Borriello - azioni volte alla diffusione della co-
noscenza relativa alla guida operativa predisposta dalla prefettura di intesa con l'Inail, unitamente alle prestazioni 
previdenziali ed assistenziali". Ed intanto è proprio l'Inail Campania a divulgare dei dati davvero confortanti sulle 
morti bianche e gli infortuni sul posto di lavoro: in Campania si è registrato, in linea con i dati  nazionali, un  sensibi-
le calo degli infortuni mentre il dato degli incidenti mortali rimane pressoché stabile. Il calo maggiore si è avuto negli 
infortuni occorsi  in ambiente di lavoro, mentre aumentano gli infortuni itinere (percorso casa-lavoro-casa); presso-
ché invariati  quelli da circolazione stradale. Anche le malattie professionali hanno subito un importante calo già nel 
2008. Per far sì che il dato continui a migliorare, proprio l'Inail, in collaborazione con l'Anmil regione Campania ha 
presentato il progetto Silos, rivolto, in fase sperimentale, a 30 Istituti secondari superiori di 8 regioni di Italia per una 
serie di percorsi didattici mirati a promuovere la sicurezza sul lavoro e a informare i ragazzi del 4° e 5° anno dai 
comportamenti da seguire in futuro per la salvaguardia di sé,degli altri e del proprio lavoro. Nadia Cozzolino il torre-
se                                                                                                                             

“L’Informagiovani è vicino a te ancora di più”                                 
Un manifesto per promuovere le attività che l'Ufficio Informagiovani offre al 
pubblico giovanile è stato affisso nei giorni scorsi in città. Un manifesto che 
reca lo slogan "Dal mese di gennaio 2010 l'Informagiovani è vicino a te ancora 
di più". A volere la sua pubblicazione è stato lo stesso Assessorato alle Politi-
che giovanili, diretto da Olga Sessa, che mira così a portare a conoscenza dei 
tanti giovani che sono alle prese con il mondo della scuola, dell'università, del 
lavoro e, perché no,anche dell'associazionismo, le varie offerte di cui possono 
disporre. Leggendo i vari punti che mettono ben in luce quali sono le realtà 
sulle quali è possibile reperire informazioni, l'Informagiovani appare come una 
lente d'ingrandimento finalizzata a far emergere i punti forza della condizione 
giovanile, per farvi leva, mirando ad un progressivo ed ulteriore miglioramento 
della stessa. Si presenta come una ramificazione dell'albero istituzionale, che 
media i rapporti tra amministrazione comunale e cittadini fornendo indicazioni, 
notizie ed informazioni circa qualsivoglia ente e prodotto sociale che vede 
coinvolti i giovani del territorio. Il personale del centro di informazione, che ha 
sede in Villa Macrina e i cui sportelli sono aperti dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 12.30 e nel pomeriggio dalle 16 alle 17.30, risponde alle richieste dei gio-
vane offrendo un'assistenza che vuole essere globale ; infatti abbraccia ambiti 
dai diversi caratteri. In primis sono erogate informazioni e supporti circa l'istru-

zione, intesa in tutti i suoi livelli, quindi scuola dell' obbligo, università, master e corsi di specializzazione professio-
nale, nonché borse di studio. Sono poi reperibili notizie inerenti arruolamento volontario, obiezione di coscienza, 
azioni di volontariato; il lavoro, i concorsi pubblici e le agevolazioni per l'imprenditoria giovanile, mirando quindi an-
che a supportare la progettualità futura. Il centro d'informazione risulta inoltre essere in diretto contatto con le asso-
ciazioni culturali, per cui sono altresì disponibili notizie per concorsi artistici, mostre e concerti, vacanze e soggiorni 
all'estero. Si evince quindi il carattere dinamico dell'offerta, che è continuamente rimodulata sulla base dei bisogni 



dei giovani, così da proporre risposte congruenti alle domande. L'attività dell'Informagiovani mira alla costante mol-
tiplicazione delle interazioni sociali, proponendosi come punto di riferimento e di aggregazione, esponendosi in pri-
ma linea per promozione di tutte le iniziative ed i servizi utili ai giovani, al coordinamento e alla collaborazione tra le 
associazioni, le strutture e in generale i referenti pubblici e privati. Paola Falanga  il torrese                                  

Fuori dalla scuola perché disabile                                                                        
Ciro Pirone ha un sogno nel cassetto. Suonare con il suo grup-
po, i suoi amici di sempre, con cui ha imparato a conoscere la 
musica e divertirsi. Con loro riempie le sue giornate. La sua, pe-
rò, è una musica diversa. Fatta di gioia. Le note diventano più di 
sette, se fatte con le persone di cui ti fidi e che ritieni importanti 
nella tua vita. Ciro Pirone la pensa così. Ventidue anni, disabile 
perché costretto sulla sedia a rotelle,Ciro non ha smesso di suo-
nare. Ma la gioia, quella sì, è andata via. E non per causa sua. 
Lo scorso anno, l'Accademia Cuore, dove il ragazzo torrese da 
quattro anni esercitava la sua arte, ha deciso di non aprire più le 
porte delle sue aule a Ciro. Una decisione incredibile, che ha 
lasciato spiazzato il giovane musicista, nonché la famiglia intera, 
che ora denuncia il fatto. "Da un po' di tempo estromettevano 
Ciro dai loro incontri - dichiara il fratello Gino - quasi desse fasti-
dio a qualcuno. Preciso che mio fratello non ha mai infastidito 
nessuno, ed era anche ben accetto nella scuola all'inizio. Trova-
va nel gruppo musicale solo un punto di riferimento. Però all'improvviso è cambiato qualcosa. Lo facevano eserci-
tare da solo, non lo invitavano per le cene d'incontro, fino a che gli hanno chiuso le porte in faccia". Una notizia che 
ha colpito la famiglia Pirone lo scorso anno "quando - continua il fratello di Ciro -ad inizio 2009, si aprirono le iscri-
zioni per il nuovo anno, la direttrice Nazzaro ha fatto sapere a mio padre che per Ciro non c'era più spazio nella 
scuola. A quanto pare non c'erano le attrezzature e la direttrice temeva un controllo. Una cosa assolutamente falsa, 
perché per quattro anni Ciro ha frequentato quelle aule, senza avere mai problemi". La causa dell'imprevisto allon-
tanamento potrebbe avere anche una motivazione: "Qualche mese prima dell'allontanamento di mio fratello dalla 
scuola - spiega Gino Pirone - mio padre aveva avuto un battibecco con la direttrice per questioni personali. Si era-
no lasciati male, ma non per questo si era complicato il rapporto di Ciro con le altre persone.  Noi abbiamo sempre 
pagato per quella scuola, perché mio fratello ci tiene alla compagnia dei suoi amici e alla musica. Se la direttrice ha 
ancora dei problemi con la famiglia, non vedo perché ne debba pagare mio fratello". Da più di un anno, intanto, 
Ciro prova a ritrovare la serenità di prima. Ma la sua musica è fatta per esser suonata con gli amici di sempre. An-
che per questo i familiari provano a lanciare un appello: "Vogliamo un incontro con la direttrice, perché ci dica in 
faccia i motivi dell'allontanamento di Ciro da una scuola in cui non ci sono barriere per disabili, una scuola dove ci 
sono tutti i suoi amici e che per Ciro rappresenta tutto". Salvatore Formisano  il torrese                                                                            

Una messa e un revival per ricordare il professor S or-
rentino                                                                                                                                                                
E’stato ricordato con una santa messa il quinto anniversario della morte 
dell'indimenticabile professor Salvatore Sorrentino. La celebrazione è stata 
officiata sabato scorso da don Raffaele Borriello parrocchia dello Spirito 
Santo di Torre del Greco e vi hanno preso parte parenti ed amici. Soprattutto 
gli amici di quella comunità viva che è l'oratorio Beato Vincenzo Romano nel 
quale, per anni, Salvatore Sorrentino è stato infaticabile animatore. Uomo 
buono ed onesto, dai solidi principi cristiani, Sorrentino è sempre stato al 
servizio degli altri ed ha lavorato per gli altri. Impegnato prima nel mondo 
della scuola (è stato docente nelle scuole elementari statali), ha trasfuso 
principi e passione nell'opera sociale prima nella parrocchia della SS. An-
nunziata, e successivamente, fino alla sua morte, nell'oratorio di via Vittorio 
Veneto. Qui ha avuto la sua più grande esperienza di educatore, forgiando 
intere schiere di ragazzi sia alla vita ecclesiale sia all'attività culturale e tea-
trale. Animatore infaticabile. Ha messo in scena tantissimi lavori teatrali, nei 
quali i suoi ragazzi dell'oratorio erano i principali protagonisti. Ma di Salvato-
re Sorrentino occorre ricordare anche la passione sportiva,la sua ardente 
richiesta di una struttura pubblica che potesse essere al servizio dei giovani 
ed educarli allo sport. È stato uno dei fondatori e sostenitori accesi dell'H.C. 
Olimpia la Salle, che ha partecipato con merito ai campionato di pallamano 
anche in serie A e che proprio in questi mesi ha ripreso la brillante attività. Il 
21 febbraio, alle ore 18.30, nella sala a lui dedicata, situata proprio nell'ora-
torio Beato Vincenzo Romano, sarà ricordata la sua opera di educatore con un revival tratto da lavori teatrali da lui 
curati e preparato dalla comunità dell'oratorio grazie alla collaborazione di Mario Frulio, Antonio Liguoro, Giovanni 
Ilardi, Antonio Berardo e tanti altri. Tommaso Gaglione 



Sabato 20                                                                                                                                                               

Ruspe, ora tocca alla "zona rossa" del Vesuvio": c' è 
l'accordo con l'Ente parco  si inizia da Torre del          
Greco                                                                                                   
Secondo indiscrezioni raccolte dal "Velino" si comincerà dal Comune di Torre del Greco: giù una casa di 100 mq 
NAPOLI - Ora tocca alla zona rossa del Vesuvio. Dopo alcune aree dell'hinterland di Napoli, Ischia, Procida e i co-
muni della Costiera sorrentina ed amalfitana, le ruspe convergono verso uno dei territori più discussi e pericolosi 
della Campania: la zona rossa del Vesuvio. Proprio lì dove si è continuato a costruire nonostante il rischio altissi-
mo, nonostante le leggi, come la n° 21/2003 approva ta dal Consiglio Regionale della Campania che bloccava ogni 
tipo di nuova edificazione residenziale. Le demolizioni nella zona rossa sono frutto di un accordo tra il coordina-
mento anti abusivismo della Procura Generale di Napoli e l'Ente Parco Vesuvio.TEMPI RAPIDI - Quest'ultimo met-
te a disposizione della magistratura circa un milione di euro, utile a finanziare le opere di abbattimento dei manufatti 
abusivi oggetto di sentenze passate in giudicato. I tempi sono rapidissimi. Dopo Ischia sarà la volta dei Comuni 
della cinta vesuviana, molti di questi ricadono proprio nella famigerata zona rossa. Sono oltre 1500 le strutture da 
demolire: non si riuscirà a buttarle a terra tutte, ma certamente un piano operativo è già stato studiato. Secondo 
indiscrezioni raccolte dal "Velino" si comincerà dal Comune di Torre del Greco: a terra un'abitazione di oltre 100 
mq. Quando? Non subito. I tempi sono rapidissimi, ma per motivi di opportunità, le ruspe non arriveranno a ridosso 
delle elezioni, per evitare ogni tipo di strumentalizzazione. LEONE - Non si sbilancia il presidente dell'Ente Parco 
Vesuvio Ugo Leone circa l'indiscrezione del Velino su demolizioni concordate con i magistrati del coordinamento 
anti abusivismo nella zona rossa del Vesuvio. Oltre 1500 manufatti da abolire nel territorio di competenza dell'ente 
Parco Vesuvio? "Io non posso sbilanciarmi - replica Leone - sui dati di cui lei parla, posso dirle che c'è una nostra 
attenzione verso il fenomeno dell'abusivismo".                                                                                                                          

Domenica 21                                                                                                                                                     

La Turris sogna lo sgambetto al Neapolis.                                            
Mettere lo sgambetto alla capolista. La Turris, e in particolare Mandragora, vogliono giocare un brutto scherzo al 
Neapolis, proprio per una dimostrazione di forza dopo la batosta di Grottaglie. Oltretutto il tecnico corallino sarà più 
motivato che mai, trattandosi di un ex dal dente avvelenato. Sulla panchina del Neapolis ha conquistato una pro-
mozione in Seconda Divisione ma più di una volta è stato esonerato dal duo presidenziale Moxedano-Bouché, non 
ultimo l’esonero ancora scottante della passata stagione dopo il derby di Torre Annunziata contro il Savoia. La vit-
toria sarebbe importante soprattutto in ottica salvezza. Dopo i due successi consecutivi contro Sant’Antonio Abate 
e Bitonto avevano tirato completamente fuori dalla zona pericolosa i corallini, ma il ko di Grottaglie ha rimesso un 
po’ tutto in discussione.                                                                                                                                                      

Fermata la capolista Turris - Neapolis 3-2  
Il Neapolis passa in vantaggio al 14´: azione personale di Fontanella che supera Coppola in velocità, si accentra e 
batte Sorrentino. Quasi immediato il pareggio di Longobardi, al 19´, che sigla l´1-1 capitalizzando al meglio un lan-
cio di Visciano.  
La Turris ribalta il risultato al 44´, con Russo lanciato sul filo del fuorigioco sempre da Visciano. 
Nel giro di tre minuti il Neapolis pareggi ma la Turris si riporta subito in vantaggio: al 23´ della ripresa il pari di Sergi, 
tre minuti dopo Longobardi difende bene la palla in area, si gira e spiazza il portiere Neapolis: 3-2.  

 

 
                       


